

  

    

      [image: CopMerendiMG.jpg]


    




    

      




      




      




      




      


    


  




  

    

      





      Copyright © 2014 Società Editoriale ARPANet Srl, Milano




      Edizione: giugno 2014




      ISBN 978-88-7426-226-7




      




      via Stampa, 8




      20123 Milano




      tel. +39.02.670.06.34




      www.edizioniARPANet.it




      ARPANet@edizioniARPANet.it




      




      I libri e gli eBook della Società Editoriale ARPANet




      sono disponibili qui:




      




      www.ARPABook.com




      




      Collana diretta da: Paco Simone




      Art director: Francesca Fasoli


    


  




  

    




    

      





      mini




      CONCEPTS




      MODA


    




    

      48° 49’ 48.22” N - 2° 19’ 51.17” E




      




      Luca Merendi




      





      





      



    




    

      ispirato da:
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Presentazioni




    




    

      




      Mi chiamo Katrina, ho ventitre anni e da poco mi sono trasferita a Parigi.




      Dire poco è già troppo, sono arrivata oggi :-).




      La mia ditta lavora nel campo dei tessuti e siamo qui per presentare una nuova fibra, che cambia colore con l’umore.




      Sarà un week-end che mi metterà alla prova, domenica mattina la riunione: un incontro per pochi eletti poi, libera. Siccome ho paura di volare, sono arrivata in treno e con quello me ne andrò tra esattamente due giorni, otto ore, quindici minuti.


    


  




  

    

      




      Meno 2




      




      Dal finestrino chiuso, la folla già mi assale con la sua forma protonucleare, si contrae e si distende, e appena metto piede sulla banchina vengo fagocitata dal flusso di persone che cerca di guadagnare l’uscita.




      Questo formicaio umano mi diletta e già immagino quando la nostra fibra sarà commercializzata.




      Migliaia di assembramenti cromatici che tradiranno il vero umore delle persone.




      Zone rosso fuoco dove in questo momento ci sono quei punkabbestia che litigano con la gendarmerie, puntini blu/viola proprio lì, dove quei due ragazzi si stanno lasciando, uno a terra, l’altra sulla pedanina del vagone, in lacrime.




      Filamenti verdi di famiglie mano nella mano, con i loro cuccioli. Sognando letteralmente a occhi aperti, faccio la spettrografia di questo spaccato di vita quotidiana mentre, con la laptop bag in una mano e un fedele trolley che mi scodinzola dietro, mi avvio verso il metrò.


    


  




  

    

      




      MAD (Modulo Abitativo Dinamico)




      




      Risalendo il flusso sanguigno della città, nelle sue arterie sotterranee, arrivo al capolinea della linea 4: Porte d’Orleans, dove è nato un polo ecosostenibile proprio sopra les carrières de Paris ovvero le catacombe di Parigi.




      Giardini pensili, pannelli solari, WI-FI in tutti gli edifici e MAD ultratecnologici cresciuti sopra un brandello di storia Gallo-Romana.




      Questo progetto c’è solo in altre due città europee: Berlino e Barcellona. Ma i MAD sono la vera novità: ambienti programmabili, trasportabili e quindi replicabili.




      Il tuo nido salvato su una flash memory, pronto a seguirti ovunque. A Berlino vivo in un modulo e non vedo l’ora di trasferirlo qui a Parigi, seppur per un fine settimana. Dal diciassettesimo piano della torre sud (48° 49’ 48.22’’ N – 2° 19’ 51.17’’ E) mi aspetto grandi cose, perché questo appartamento è più grande del mio, e di conseguenza la configurazione sarà adattata in proporzione.




      Come se tutto a un tratto fossi diventata più piccola, vivendo nello stesso ambiente.




      Qui è tutto così silenzioso, e dalle vetrate fotosensibili mi godo i balconi verdi, così inusuali per questa città.




      Di fronte alla porta del MAD, estraggo la chiavetta USB dove ho il file di configurazione. La infilo nella serratura e aspetto che la porta si apra per rivelare i pannelli che si spostano e compongono sotto ai miei occhi per ridare forma alla mia casa. È un processo strabiliante, la casa legge la planimetria dalla chiavetta e la replica nel modulo. Solo che non funziona. Rimango a fissare la chiavetta piantata nella porta, ma la serratura non scatta e la porta rimane chiusa. Tolgo e rimetto. Niente.




      Sul display a cristalli liquidi solo il messaggio “Config Error” lampeggiante. Qualcuno deve aver bloccato il sistema.




      Che la mia agenzia non abbia pagato in anticipo?




      Mentre questa domanda mi arrovella le sinapsi, infilo la testa nella borsa del computer a cercare il telefono, una ciocca mi cade sul viso e le prime goccioline di sudore iniziano a scendermi dalla fronte.




      Mi succede sempre quando mi trovo in situazioni inaspettate. E questa è una delle peggiori, mi sento a disagio anche se davanti non ho nessuno.




      Sto per riemergere dalla borsa, quando sento il rumore secco della porta che si apre. Da questa prospettiva vedo solo due pantofole Arimo seguite da un bel paio di gambe lisce. Salgo con lo sguardo e una vestaglia di seta bianca con spighe di lavanda mi scivola davanti.




      Salgo ancora e incontro un seno prosperoso ma non estremo, a occhio direi rifatto, da come riempie la vestaglia. Di nuovo su e un viso pulito e sorridente mi accoglie sulla porta. Capelli raccolti, occhi spiritati.




      “Ciao, ti serve qualcosa?”




      La voce è profonda e melodica. Non posso fare altro che sorridere imbarazzata e provare a spiegare.


    


  




  

    

      




      Donna omo




      




      Ancora sulla porta, faccio rapidamente il numero del mio ufficio. Occupato.




      Provo con quello dell’agenzia immobiliare.




      Segreteria telefonica. È solo venerdì sera, ma sembra che qui tutti siano già in vacanza. La tipa in vestaglia, forse temendo una fusione nucleare mi anticipa e mi fa entrare.




      “Da quel poco che ho capito, mi sa che sei fuori di casa, giusto?” me lo butta lì, con una punta di sarcasmo. Avrà si e no una decina di anni più di me e ha una carica magnetica fuori dal comune.




      “Eh, sì, a occhio e croce l’agenzia ha affittato per errore lo stesso modulo a due persone diverse, io lo avrei dovuto occupare questo week-end, ma ci sei già tu”.
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